
 

 

CONVENZIONE 

PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI CONTI CORRENTI VINCOLATI PREVISTI AI FINI DELL’EROGAZIONE 
DEI VOUCHER E DEI CONTRIBUTI PER L’AUTOIMPIEGO DI CUI AL DECRETO DEL MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI – DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
DEI SERVIZI PER IL LAVORO E DEGLI INCENTIVI ALL’OCCUPAZIONE 11 LUGLIO 2025 (di seguito “DD”) 

 

 
TRA 

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale delle politiche attive del lavoro, 
dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione (di seguito: Ministero) 

E 

l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia S.p.A. (di seguito 
Invitalia), con sede in Roma, Via Calabria n. 46, codice fiscale: 05678721001, per la quale interviene il 
Dott. Bernardo Mattarella, Amministratore Delegato 

E 
 

l’Associazione Bancaria Italiana ((di seguito: ABI), con sede in Roma, Piazza del Gesù, 49 codice fiscale: 
02088180589 per la quale interviene il Dr. Marco Elio Rottigni, Direttore Generale  

 
di seguito denominati, singolarmente, Parte e, congiuntamente, Parti 

 

 
PREMESSO CHE: 

 
 VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 95, 
del 4 luglio 2024 (di seguito: dl 60/2024); 

 VISTO il Capo IV “Disposizioni in materia di lavoro” del dl 60/2024 e, in particolare, l’articolo 
16, recante “Misura nazionale per la promozione dell’autoimpiego nel lavoro autonomo, nelle libere 
professioni e nell’attività d’impresa”, l’articolo 17, recante “Misure per l’autoimpiego nelle regioni del 
Centro e del Nord Italia”, l’articolo 18, recante “Resto al SUD 2.0“, l’articolo 19, recante “Soggetti 
gestori” e l’articolo 20, recante “Disposizioni finanziarie per le misure di promozione dell’autoimpiego 
nel lavoro autonomo, nelle libere professioni e nell’attività d’impresa”; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 19 del dl 60/2024 che, al comma 1, prevede che “Il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali si avvale, quali soggetti gestori delle misure di cui agli articoli 17 e 18, 
delle società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A., dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A. e dell’Ente nazionale per il microcredito. Il coordinamento 
dell’attività formativa è affidato all’Ente nazionale per il microcredito. Le attività di tutoraggio, la 



 

 

selezione delle domande, l’istruttoria, la concessione e l’erogazione degli incentivi di cui agli articoli 17 
e 18 sono affidate ad Invitalia S.p.A.”; 

 VISTO il Programma nazionale Giovani, Donne e Lavoro 2021-2027, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione di esecuzione (UE) C 2022/9030 del 1° dicembre 2022, finalizzato 
a promuovere il lavoro e le competenze, a favorire l'occupazione di giovani, donne e persone fragili e 
a modernizzare i servizi per il lavoro e le politiche attive (di seguito: PN GDL); 

 VISTA la Priorità 1 “Facilitare l’ingresso al lavoro dei giovani” del PN GDL - Obiettivo specifico: 
ESO4.1 Migliorare l'accesso all'occupazione - che prevede, tra l’altro, incentivi per la promozione del 
lavoro autonomo e percorsi di accompagnamento alla creazione di impresa; 

 VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera c), del DD che fa riferimento alla possibilità per le iniziative 
economiche di cui all’articolo 1, comma1, lettera l), del DD (di seguito: iniziative economiche) di 
utilizzare un conto corrente vincolato grazie al quale è possibile ottenere l’erogazione dei voucher e dei 
contributi di cui al DD sulla base di titoli di spesa non quietanzati; 

 VISTO l’art. 17 del DD che prevede che su espressa richiesta, da formulare nell’ambito della 
domanda di intervento, l’iniziativa economica può optare di incassare i pagamenti del SAL e del saldo 
del voucher o del contributo mediante il conto corrente vincolato. 

 TENUTO CONTO che al fine di disciplinare il funzionamento del conto corrente vincolato, risulta 
opportuno che il Ministero e Invitalia sottoscrivano un’apposita Convenzione con l’ABI per l’adozione, da 
parte delle banche aderenti alla stessa, di un conto corrente vincolato che garantisce il pagamento ai 
fornitori delle iniziative economiche in tempi celeri e strettamente conseguenti al versamento sul conto 
corrente vincolato dei voucher e dei contributi da parte di Invitalia e della quota di cofinanziamento 
delle spese di investimento a carico della stessa iniziativa economica; 
 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene quanto segue: 
 

 
Art. 1. 

(Definizioni e allegati) 

1.1 Nella presente Convenzione, i termini e le espressioni in elenco avranno il significato indicato di 
seguito: 

“Convenzione”: la presente convenzione. 

“Banca/he” o “Banca/he Aderente/i”: singolarmente o collettivamente, le banche italiane e le 
succursali di banche estere comunitarie ed extracomunitarie operanti in Italia e autorizzate 
all'esercizio dell'operatività bancaria che aderiscono alla presente Convenzione e che siano state 
inserite nella lista che verrà redatta, pubblicata e aggiornata dall’ABI e da Invitalia sui propri siti web. 

“Conto corrente vincolato”: il conto corrente bancario di cui all’art. 2, comma 1, lettera c) del DD, acceso 
dalla iniziativa economica presso una Banca Aderente ai fini dell’erogazione dell’intervento a fronte di 



 

 

fatture d’acquisto non quietanzate e in grado di garantire il pagamento ai fornitori dei beni agevolati 
in tempi celeri. 

“DM”: il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, e il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
11/7/2025, emanato in attuazione del decreto-legge 60/2024; 

“Interventi”: l’insieme degli interventi in favore delle iniziative economiche costituiti da:  

 “Voucher”: l’intervento in favore delle iniziative economiche previsto agli art. 10 e 20 del DM; 

 “Contributo”: l’intervento in favore delle iniziative economiche previsto agli art. 12 e 22 del 
DM. 

1.2 Gli allegati alla Convenzione sono parte integrante della stessa e sono costituiti dai seguenti 
documenti: 

A) Fac-simile di nulla-osta a procedere emanato da Invitalia; 
B) Mandato irrevocabile alla Banca Aderente di pagamento dei fornitori; 
C) Comunicazione (eventuale) di adozione di una delibera di finanziamento per la copertura 

finanziaria della quota parte di spettanza della iniziativa economica per il pagamento dei 
fornitori; 

D) Modulo di adesione delle banche alla Convenzione; 
E) Informativa Privacy ABI per le Parti. 

Art. 2. 
(Oggetto della Convenzione) 

2.1 Con la presente Convenzione si definiscono le modalità di funzionamento del conto corrente 
vincolato. 

Art. 3. 
(Conto corrente vincolato) 

3.1 Il conto corrente vincolato deve riportare, nella sua intestazione, il riferimento al dl 60/2024.  

3.2 Sul Conto corrente vincolato transiteranno tutte le risorse, in entrata e in uscita, necessarie per 
la realizzazione delle iniziative economiche finalizzate all’avvio di attività di lavoro autonomo, 
imprenditoriali e libero-professionali, in forma individuale o collettiva. 

3.3 Il conto corrente vincolato, regolato secondo la contrattualistica in uso presso la Banca 
Aderente, è movimentabile solo attraverso disposizioni di bonifico bancario, di Sepa Credit 
Tranfer ovvero ricevute bancarie (RI.BA.). Il conto corrente vincolato non prevede: il rilascio della 
convenzione assegni, l’emissione di carte di credito e/o di debito, l’operatività di servizi di home 
banking o phone banking. 

3.4 Per l’apertura e gestione del conto corrente vincolato, la Banca Aderente osserva integralmente 
tutte le vigenti disposizioni sulla tenuta dei conti correnti, segnatamente, la disciplina in materia di 
contrasto al riciclaggio. Il conto corrente vincolato è soggetto all’ordinario trattamento fiscale previsto 
per i conti correnti bancari. 

3.5 Le spese di tenuta conto sono quelle ordinarie applicate dalla Banca Aderente per la gestione di 
conti correnti, ferma restando la facoltà della stessa banca di applicare condizioni migliorative. 



 

 

3.6 A conclusione dell’investimento, l’iniziativa economica potrà richiedere alla Banca Aderente la 
restituzione delle somme, versate sul conto corrente vincolato, eccedenti le esigenze di realizzazione 
dell’investimento. La Banca Aderente procederà alla restituzione delle risorse finanziarie in eccedenza 
previa acquisizione della comunicazione di Invitalia attestante l’avvenuto completamento da parte 
dell’iniziativa economica delle procedure amministrative connesse alla realizzazione delle spese di 
d’investimento previste nell’ambito della normativa di attuazione del DD. 

3.7 Qualora l’iniziativa economica, per errore materiale, versi sul conto corrente vincolato, somme 
eccedenti rispetto a quelle necessarie alla copertura della quota di mezzi propri in relazione al singolo 
stato di avanzamento l a v o r i , l a  Banca Aderente potrà procedere, anche prima della conclusione 
dell’investimento, alla restituzione delle risorse finanziarie in eccedenza, previa acquisizione di nulla-
osta a procedere di Invitalia (ALLEGATO A), trasmesso per conoscenza anche all’iniziativa economica. 

Art. 4. 
(Utilizzo del conto corrente vincolato) 

4.1 L’iniziativa economica può aprire il conto corrente vincolato anche in una fase precedente alla 
presentazione della domanda.  

La iniziativa economica è tenuta a domiciliare presso la Banca Aderente l’erogazione dell’intervento, 
dando a Invitalia comunicazione dell’avvenuta apertura del conto corrente vincolato non oltre 30 
giorni successivi la concessione delle agevolazioni. La comunicazione dell’avvenuta apertura del conto 
corrente vincolato, contenente anche la previsione che tale conto non potrà essere in alcun modo 
oggetto di modificazioni senza il preventivo consenso di Invitalia, dovrà essere inviata in copia anche 
alla Banca Aderente. 

4.2 L’iniziativa economica è tenuta a sottoscrivere un mandato irrevocabile di pagamento dei 
fornitori in favore della Banca Aderente presso la quale è stato aperto il conto corrente vincolato 
(ALLEGATO B). 

4.3 Non compete e non rientra tra le responsabilità della Banca Aderente verificare la veridicità dei 
documenti contabili giustificativi di spesa presentati dall’iniziativa economica. Sono, inoltre, esclusi 
oneri di verifica in capo alla Banca Aderente sulla effettiva riferibilità di tali documenti contabili alle spese 
ammesse all’intervento. 

Art. 5. 
(Erogazione dell’intervento) 

5.1 A seguito della richiesta di erogazione dell’intervento da parte della iniziativa economica, Invitalia - 
una volta effettuate le verifiche previste nell’ambito della normativa di attuazione del DD - provvede 
ad erogare la quota di Intervento, di volta in volta determinata, sul conto corrente vincolato della 
iniziativa economica, comunicando contestualmente alla Banca Aderente il nulla-osta a procedere. 

5.2 La comunicazione di Invitalia alla Banca Aderente, di cui al precedente punto 5.1, dovrà 
contenere l’importo delle fatture e delle quote di intervento necessarie per effettuare i pagamenti, 
nonché l’indicazione degli IBAN dei fornitori ovvero, in relazione alle fatture ritenute non ammissibili, 
l’indicazione dell’IBAN dell’iniziativa economica su cui accreditare le somme da questa 
precedentemente versate. 

5.3 La comunicazione di Invitalia alla Banca Aderente, di cui al precedente comma 2, avviene 



 

 

solamente al termine di tutte le verifiche istruttorie previste dal DD e dalla normativa generale di 
riferimento, compresa la regolarità contributiva della iniziativa economica e l’eventuale intervento 
sostitutivo di cui all’articolo 31 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

5.4 Anche a fronte di una mancata o ritardata erogazione degli interventi per impedimenti di carattere 
amministrativo, Invitalia darà comunque comunicazione alla Banca Aderente, una volta effettuate le 
necessarie verifiche, del nulla-osta a procedere al pagamento dei fornitori dei beni/servizi le cui spese 
siano state ritenute ammissibili, indicando importi e IBAN, a condizione che la iniziativa economica 
assicuri la disponibilità sul conto corrente vincolato delle somme all’uopo necessarie. Nel caso in cui gli 
impedimenti di carattere amministrativo vengano risolti, Invitalia, verificato l’effettivo pagamento 
delle fatture con risorse dell’iniziativa economica, procede ad erogare la relativa quota degli interventi 
e ne dà comunicazione alla Banca Aderente, indicando l’IBAN della iniziativa economica su cui 
accreditare le somme relative alle fatture precedentemente pagate. 

 
Art. 6. 

(Pagamento in favore dei fornitori) 

6.1 La Banca Aderente dispone il bonifico o un SEPA Credit Transfer in favore del fornitore sull’IBAN 
indicato da Invitalia entro massimo 3 (tre) giorni lavorativi dal giorno in cui Invitalia eroga la quota di 
intervento sul conto corrente vincolato. 

6.2 In caso di pagamenti in valuta diversa dall’euro, l’iniziativa economica è tenuta ad integrare gli 
eventuali aumenti di spesa, derivanti da fluttuazione dei cambi, eccedenti rispetto a quanto indicato 
nel “Nulla- osta” di Invitalia, trasmesso per conoscenza anche all’iniziativa economica. 

6.3 La Banca Aderente è tenuta a dare tempestiva comunicazione dell’avvenuta disposizione dei 
pagamenti effettuati con l’utilizzo del conto corrente vincolato all’iniziativa economica e ad Invitalia. 

Art. 7. 
(Finanziamento Bancario) 

7.1 La Banca Aderente può concedere all’iniziativa economica un finanziamento bancario per la 
copertura finanziaria, totale o parziale, della quota di mezzi propri di relativa competenza necessaria 
al pagamento delle fatture ai fornitori. 

7.2 Nell’effettuare l’istruttoria, la Banca Aderente si attiene al principio di sana e prudente gestione 
nel rispetto delle proprie procedure e ferma restando la propria autonomia decisionale. A fronte della 
concessione del finanziamento bancario per la copertura della quota di mezzi propri la Banca Aderente 
potrà richiedere le garanzie pubbliche (nel rispetto del massimale de minimis) e private che riterrà 
opportune/necessarie. 

7.3 La durata del finanziamento bancario verrà concordata tra le parti, così come le modalità di 
restituzione dello stesso, avendo cura di definire modalità che tengano in considerazione la situazione 
economica dell’iniziativa economica. 

7.4 Qualora la Banca Aderente dovesse concedere il finanziamento di cui al punto 7.1, l’erogazione 
dello stesso, anche in quote, avverrà entro il 5° giorno lavorativo successivo a quello di ricezione del 
nulla-osta a procedere di Invitalia. La Banca Aderente ha facoltà di subordinare l’erogazione del 
finanziamento a quella dell’intervento. 



 

 

7.5 Nel caso in cui la Banca Aderente subordini l’erogazione del finanziamento bancario a quella 
dell’intervento, lo stesso istituto dovrà rilasciare all’iniziativa economica una dichiarazione (ALLEGATO 
C) che attesti la concessione di tale finanziamento e la sua successiva erogazione sul conto corrente 
vincolato al ricevimento del nulla-osta. Tale dichiarazione dovrà essere trasmessa dall’iniziativa 
economica a Invitalia in fase di prima richiesta di erogazione dell’intervento. 
7.6 Gli oneri e i costi strettamente correlati al finanziamento bancario potranno transitare sul conto 
corrente vincolato, al pari degli oneri e dei costi relativi alla tenuta del conto stesso. 

Art. 8. 
(Pignoramento e sequestri del Conto corrente vincolato) 

8.1 Eventuali pignoramenti, sequestri o altri vincoli giudiziali apposti sul conto corrente vincolato 
devono essere tempestivamente comunicati dalla Banca Aderente a Invitalia. 

Art. 9. 
(Impegni della Banca) 

9.1 La Banca Aderente si impegna a rilasciare in favore dell’iniziativa economica: 

a) l’attestazione riportante le coordinate bancarie e l’intestazione del conto corrente vincolato 
su cui verranno accreditati gli interventi concessi; 

b) ad ogni richiesta di erogazione, l’estratto conto attestante la presenza sul conto corrente 
vincolato di una disponibilità finanziaria corrispondente all’importo di propria spettanza per 
la copertura totale del pagamento delle fatture oggetto di richiesta di erogazione; 

c) a conclusione dell’investimento, un estratto conto del conto corrente vincolato relativo 
all’intero periodo di apertura dello stesso, attestante anche il pagamento dei fornitori dei beni 
di investimento oggetto dell’ultima quota di intervento o, in alternativa, più estratti conto 
periodici che comunque coprano l’intero periodo di riferimento o una dichiarazione della 
Banca Aderente relativa alle movimentazioni del conto corrente vincolato. 

9.2 Nel caso di cui la Banca Aderente subordini l’erogazione del finanziamento bancario a quella 
dell’intervento, l’estratto conto di cui al comma 1, lettera b) è sostituto – in fase di prima erogazione 
– dall’ALLEGATO C. 

Art. 10. 
(Banche aderenti) 

10.1 Le banche aderiscono alla presente Convenzione inviando al Ministero, a Invitalia e all’ABI 
l’apposito modulo (come da ALLEGATO D) debitamente compilato e sottoscritto. 

10.2 L’adesione alla Convenzione si perfeziona nel momento in cui Invitalia riceve la comunicazione 
di cui al punto 10.1 trasmessa mediante PEC. 

10.3 Le Banche Aderenti si impegnano a rendere operativa la Convenzione entro 60 giorni dalla data 
di invio ad Invitalia del modulo di adesione. 

10.4 La Banca Aderente può in qualsiasi momento recedere dalla Convenzione, previa formale 
comunicazione scritta a Invitalia, senza incorrere in alcuna penale/obbligo di indennizzo. In caso di 
recesso, la Banca Aderente ha l’obbligo di portare a termine le attività eventualmente in essere con le 
iniziative economiche. 



 

 

 
Art. 11. 

(Comunicazioni) 
11.1 Le comunicazioni tra Banche Aderenti e Invitalia avverranno tramite PEC. 

 
Art. 12. 

(Trattamento dei dati personali) 

12.1 Ai fini dell’esecuzione della presente Convenzione, le Parti, in qualità di Titolari autonomi del 
trattamento, sia nei confronti dell’altro Titolare, che nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati 
si riferiscono, si impegnano a rispettare quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”) e dal 
D. Lgs. n. 196/2003 (c.d. Codice Privacy), come integrato e modificato dal D. Lgs. n. 101/2018. 

12.2 I dati e le informazioni raccolti durante lo svolgimento della Convenzione in oggetto sono trattati 
per le finalità sottese allo stesso, in modo da garantirne la disponibilità, l’integrità e la riservatezza. I 
trattamenti avvengono soltanto per mezzo di personale autorizzato, attraverso strumenti manuali, 
informatici e telematici atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi.  

12.3 A proposito dei trattamenti effettuati da ABI, si rimanda all’Allegato E “Informativa Privacy ABI per 
le Parti contrattuali”, che il Ministero e Invitalia dichiarano di aver ricevuto. 

12.4 Sarà onere delle Parti garantire ordinaria diligenza al fine di evitare l’uso o la diffusione non 
autorizzati dei dati. In caso di violazione dei dati, ciascuna Parte della presente Convenzione è tenuta a 
dare necessaria informazione alle Autorità di controllo o alle persone a cui si riferiscono i dati violati, nei 
casi e con le modalità previste, nell’ambito di propria responsabilità. 

 
Art. 13. 

(Clausola di riservatezza) 

13.1 Le Parti si impegnano a: 

a. mantenere e far mantenere dal personale coinvolto nell’attuazione della Convenzione la 
massima riservatezza su notizie, informazioni, dati e/o documenti scambiati e/o utilizzati nel 
corso delle attività di esecuzione della Convenzione; 

b. assicurare che i dati e le informazioni scambiati in esecuzione della Convenzione siano utilizzati 
esclusivamente ai fini dello svolgimento delle attività del medesimo. 

 
Art. 14. 

(Foro competente) 
 

14.1 Le Parti convengono che foro competente a dirimere tutte le eventuali controversie che dovessero 
sorgere tra loro nella interpretazione, esecuzione ed applicazione della presente Convenzione è 
esclusivamente quello di Roma. 

14.2 Le Parti si impegnano comunque, in caso di controversia, ad esperire un previo tentativo di 
conciliazione. 



 

 

Art. 15. 
(Rinvio) 

15.1 Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si applicano le norme del codice civile, del dl 
60/2024, del DM e del DD. 

Art. 16. 
(Recesso) 

16.1 La facoltà di recesso dalla presente Convenzione da parte di uno dei contraenti potrà essere esercitata, 
con adeguata motivazione, con un preavviso di almeno 2 mesi. 

 
 
per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale delle politiche 
attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione, 
Dott. Massimo Temussi 
Direttore Generale 
 
 
 
 
 
per l’Associazione Bancaria Italiana  
Dott. Marco Elio Rottigni 
Direttore Generale 

 

 

 
per l’Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d’impresa – Invitalia 
S.p.A.  
Dott. Bernardo Mattarella 
Amministratore Delegato 

 
 
 

 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e successive modifiche 



 

 

 
ALLEGATO A 

 

NULLA-OSTA A PROCEDERE PER IL PAGAMENTO DEI FORNITORI CON RISORSE DISPONIBILI SUL C/C 
VINCOLATO PREVISTO NELLA CONVENZIONE DI REGOLAMENTAZIONE DEI CONTI CORRENTI 
VINCOLATI PREVISTI AI FINI DELL’EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI PER L’AUTOIMPIEGO DI CUI AL 
DECRETO DIRETTORIALE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI – DIREZIONE 
GENERALE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, DEI SERVIZI PER IL LAVORO  

[su carta intestata di Invitalia] 

 

Alla Banca ________  

          e p.c. Impresa Beneficiaria 

                                                                                                                    PEC ________________________ 

 

Premesso che: 

 con provvedimento di concessione n. ____ del ________ è stato concesso un intervento di 
importo complessivo pari a € ___________ all’iniziativa economica ____________ prot.  per 
la realizzazione del programma di spesa;  

 che l’iniziativa economica ha aperto un Conto corrente vincolato presso codesta Banca 
____________________ coordinate bancarie: IBAN_______________________________ ;  

 che in data _________ l’iniziativa economica ha inviato a mezzo PEC la richiesta di erogazioni 
delle agevolazioni nell’ambito del ______ stato di avanzamento lavori per un importo 
complessivo pari ad € ________________; 

 

Considerato che 

 l’iniziativa economica in data __________ ha sottoscritto un mandato irrevocabile di 
pagamento dei fornitori in favore di codesta Banca presso la quale è stato aperto il Conto 
corrente vincolato; 

 che a seguito delle verifiche effettuate, accertata la disponibilità sul Conto corrente 
vincolato delle somme corrispondenti all’importo dell’Iva relativa ai beni oggetto del 
presente SAL, Invitalia ha provveduto ad erogare in data _________   la quota delle 
Agevolazioni, in base alla richiesta di erogazione presentata, sul Conto corrente vincolato 
per un importo complessivo pari ad € ___________________; 

 

Tanto premesso e considerato 



 

 

 si autorizza codesta Banca a procedere al pagamento delle fatture per gli importi totali così 
come riportati nell’allegato “Elenco dei fornitori, riportante gli estremi della fornitura e le 
coordinate bancarie del fornitore (IBAN) – SAL N. ____” con le risorse disponibili sul Conto 
corrente vincolato intestato all’iniziativa economica secondo quanto previsto dall’art. 5 della 
Convenzione. 

 

Distinti saluti. 

(luogo e data) ……………………. 

………………………………………. 

Invitalia 

 
 
 
 
Allegato: - Elenco dei fornitori, riportante gli estremi della fornitura e le coordinate bancarie dei 
fornitori (IBAN) – Azienda __________ SAL N._______ 



 

 

ELENCO IMPORTI DA EROGARE E COORDINATE BANCARIE – INIZIATIVA ECONOMICA ___________ SAL N. ___  

Tipologia 
Spesa 

Descrizione 
FATTURA IMPORTO DA 

EROGARE 
(imponibile + 

Iva) 

INTESTATARIO  
DEL CONTO 
(FORNITORE) 

CAUSALE  IBAN 
N. Data 

  
  

          
Pag. fatt. n. ………. 

del codice 
CUP……………….. 

                                                      

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

  
  

                                                                  

TOTALE 
 €                                  
-    

  

                

Invitalia 

  
                  
FOGLIO N° ______ DI N°_______              
                                                                      



 

 

 
ALLEGATO B 

 
 
 
Mandato di pagamento 
 
 

Alla 

 
e.pc 

A 

 

Banca________ 
 
 
 
 
Invitalia 
Via Calabria n. 46 
00187 ROMA PEC: 
pia@postacert.invitalia.it 

 
 

Premesso che: 

 in data  , attraverso l’emanazione del Provvedimento di concessione, è stato riconosciuto 
alla scrivente un intervento di importo pari a €   

 in data  la scrivente ha provveduto ad aprire un Conto corrente vincolato presso la 
Banca _____________________coordinate bancarie: 
IBAN__________________c/c________________ 

 
Tutto ciò premesso, il sottoscritto   in qualità di   (legale rappresentante o altro soggetto 
dotato di idonei poteri di rappresentanza) della iniziativa economica  , conferisce a codesta 
banca disposizione irrevocabile di effettuare il pagamento, tramite bonifico bancario, delle fatture e 
delle spese ritenute ammissibili ai fini della realizzazione del programma di investimenti di cui al 
Provvedimento in premessa, subordinandone l’attuazione all’ottenimento del nulla-osta a procedere 
da parte di Invitalia, con l’indicazione delle spese e dell’IBAN dei fornitori presso i quali effettuare tale 
pagamento. 

La presente disposizione è irrevocabile e nessuna modifica potrà essere apportata alla stessa senza il 
preventivo assenso di Invitalia, da notificarVi a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C). 

 
Distinti saluti 

(luogo e data) ……………………. 
………………………………… 

(Timbro e firme autorizzate 

dell’iniziativa economica



 

 

ALLEGATO C 

 
[SU CARTA INTESTATA DELLA BANCA CONVENZIONATA] 
 
 
 

A Invitalia  
Via Calabria n. 46  
00187 ROMA 

PEC: pia@postacert.invitalia.it 

E p.c. All’iniziativa economica agevolata 
PEC:  

 
 
 

 
Provvedimento di concessione del _______  - Comunicazione di adozione di una delibera di 
finanziamento per la copertura finanziaria della quota parte di spettanza dell’iniziativa economica 
beneficiaria per il pagamento dei fornitori 

 
 
 

Con riferimento alla misura in oggetto, si comunica che la Banca ha assunto una delibera di 
finanziamento in favore di  , iniziativa economica ammessa alle 
agevolazioni di cui al Provvedimento di concessione del         , per un ammontare pari a € 
 . 

 
L’erogazione del finanziamento verrà effettuata da codesta Banca entro i cinque giorni successivi a 
quello di ricezione del nulla-osta a procedere da parte di Invitalia, così come previsto nella 
Convenzione per la regolamentazione dei conti correnti vincolati previsti ai fini dell’erogazione degli 
aiuti sottoscritta lo scorso . 

 
 
 

 
FIRMA E TIMBRO DELLA BANCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ALLEGATO D 
 

MODULO DI ADESIONE alla Convenzione tra 

il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e 
lo sviluppo di impresa – Invitalia S.p.A. - e l’Associazione Bancaria Italiana per la regolamentazione dei 
conti correnti vincolati previsti ai fini delle agevolazioni per l’autoimpiego di cui al Decreto 
direttoriale XXX del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale delle 
politiche attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione 

 
[su carta intestata della Banca] 

 

Al 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 
  Invitalia 

Via Calabria n. 46 
00187 ROMA PEC: 
pia@postacert.invitalia.it 

 
Associazione Bancaria Italiana 
Servizio di Segreteria Generale Piazza 
del Gesù, n. 49 
00186 ROMA 
Fax 06 6767457 
sg@abi.it 

 
La sottoscritta Banca 

 codice ABI 
 , nel condividere le linee guida e le regole applicative sulla base delle quali verranno 
utilizzati i conti correnti vincolati previsti ai fini dell’erogazione delle agevolazioni per l’autoimpiego 
di cui al Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione generale 
delle politiche attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione 

 
dichiara di aderire alla citata Convenzione. 

Distinti saluti 

(luogo e data) …………………….  
 (Timbro e firme autorizzate) 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si indicano di seguito due nominativi di riferimento per la Banca: 

 
Nome e Cognome:   Tel:   

Email:    

Nome e Cognome:   Tel:   

Email:   



 

 

ALLEGATO E 

 

Informativa Privacy ABI per convenzioni 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento EU 2016/679 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. 

 

 
Prima di procedere al trattamento dei Suoi dati, Le sottoponiamo l’informativa privacy prevista dall’Associazione Bancaria Italiana (di seguito 
“Associazione” o “ABI”), necessaria per la tutela dei Suoi dati personali, secondo quanto previsto dalla normativa. 
Le informazioni di seguito riportate saranno utili per comprendere: 
  quali sono i soggetti che trattano i Suoi dati e come contattarli 
  come vengono trattati i Suoi dati e per quale motivo 
  i Suoi diritti. 

  

 
                                

                                          Contatti utili 
 

L’Associazione tratta i Suoi dati e, ai fini di Legge, è considerata Titolare del trattamento. In tale veste ha la responsabilità di garantire 
l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie, adeguate alla protezione dei Suoi dati. 

La sede dell’Associazione è in Piazza del Gesù n. 49, Roma, 00186 - Tel: +39.06.6767.1 Fax: +39.06.6767.457. 

L’Associazione si avvale di Soggetti appositamente designati come Responsabili Esterni al trattamento ovvero come Contitolari o Titolari 
Autonomi, il cui elenco è disponibile su richiesta, contattando il Responsabile per la Protezione Dati (DPO) ai recapiti sotto riportati. 

L’Associazione ha nominato il Responsabile alla Protezione dei Dati (DPO) che è incaricato di garantire il rispetto delle norme per la tutela della 
Sua Privacy, contattabile per questioni inerenti al trattamento dei Suoi dati, all’indirizzo e-mail: dpo@abi.it. Maggiori informazioni sui Suoi diritti 
le potrà trovare nello spazio dedicato “I Suoi diritti”.  

  

                        

                       Informazioni sul trattamento 
  

Le precisiamo che tutti i dati personali che Lei ci fornirà saranno trattati in conformità alla vigente normativa in materia di privacy. Pertanto, 
l’Associazione si impegna a trattarli secondo principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, 
raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli avvalendosi solo di personale allo scopo autorizzato e formato 
e al fine di garantirLe la necessaria riservatezza delle informazioni fornite. 

L’Associazione raccoglie, registra, consulta e, in generale, tratta esclusivamente i Suoi dati identificativi necessari, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, all’esecuzione delle finalità previste dal rapporto contrattuale sottoscritto con l’Associazione. 

In particolare, l’Associazione tratterà i Suoi dati per le seguenti finalità: 

1) consentire la corretta gestione normativa e tecnica del Protocollo d’Intesa tra le parti e più nello specifico la corretta esecuzione dello 
stesso e di tutte le attività a esso connesse; 

2) fare valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, nonché in sede amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di conciliazione nei 
casi previsti dalla normativa europea, dalle leggi, dai regolamenti, ecc. 



 

 

3) assolvere a disposizioni di legge, nonché di norme, codici, procedure approvati da Autorità e altre Istituzioni competenti. 

 Le basi giuridiche del trattamento in merito alle finalità sopra elencate sono: per quanto attiene alle finalità 1), dare esecuzione al rapporto 
contrattuale in essere; per la finalità 2) interesse legittimo per la tutela nelle varie sedi giudiziarie di un diritto dell’Associazione; per la finalità 
3) assolvere a un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento. 

Il trattamento dei dati su indicati è obbligatorio per le finalità specificate; pertanto, il suo rifiuto renderà impossibile la sottoscrizione e 
l’instaurazione del relativo rapporto contrattuale. 

  

Periodo di conservazione dei Suoi dati 

I Suoi dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’esecuzione delle finalità del trattamento sopra descritto e, in ogni caso, per 
un periodo di tempo necessario alle esigenze istituzionali di gestione del Protocollo d’Intesa. Oltre il termine di 10 anni dalla cessazione della 
validità del Protocollo, salvo eventi sospensivi e/o interruttivi del termine (es. eventuali contenziosi, richieste delle autorità competenti o ai 
sensi della normativa applicabile), i Suoi dati verranno cancellati. 

Trasferimento dei suoi dati 

L’Associazione - senza che sia necessario richiedere il Suo consenso - può comunicare i Suoi dati personali a soggetti meglio indicati nel seguito, 
quali ad esempio: 

 soggetti terzi (a titolo indicativo, studi professionali, consulenti, fornitori di servizi IT, ecc.) che svolgono attività in outsourcing per 
conto del Titolare, nella loro qualità di autonomi titolari ovvero di responsabili esterni del trattamento; 

 ove applicabile, soggetti aderenti alle quali verrà trasmesso l’accordo, limitatamente ai dati personali in esso contenuti (es. legale 
rappresentante). Queste ultime tratteranno i dati personali in qualità di titolari autonomi del trattamento;  

 Autorità giudiziarie, nonché a quei soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge. Detti soggetti tratteranno i dati 
nella loro qualità di autonomi titolari del trattamento. 

Inoltre, potranno accedere ai Suoi dati tutti i soggetti interni (dipendenti, collaboratori, ecc.) all’Associazione appositamente nominati come 
autorizzati al trattamento. 

I suoi dati potranno essere trasferiti in paesi extra-europei il cui livello di protezione dei dati personali è stato ritenuto adeguato dalla 
Commissione Europea ai sensi dell’art. 45 del GDPR, oppure solo previa verifica delle clausole contrattuali tipo (Standard Contractual Clauses) 
adottate/approvate dalla Commissione Europea ai sensi dell’art. 46, par. 2, lett. c) e d) del GDPR, nonché in ottemperanza della giurisprudenza 
in materia, o delle norme vincolanti per l’impresa di cui all’art. 47 del GDPR o, in assenza, in forza di una delle misure derogatorie di cui all’art. 49 
del GDPR. Qualora desiderasse ricevere una copia di tali garanzie, la preghiamo ti contattare il Titolare attraverso i recapiti indicati nella presente 
informativa.  

   

                     
                    I Suoi diritti 
  

Con riferimento ai Suoi dati, la normativa Le riconosce specifici diritti, quali: 

 ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei Suoi dati personali e il relativo accesso; 
 ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati; 
 richiedere la cancellazione dei Suoi dati, nei termini consentiti dalla normativa; 
 opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano; 
 limitare il trattamento, in caso di violazione, richiesta di rettifica o opposizione; 
 chiedere la portabilità dei dati trattati elettronicamente, forniti sulla base di consenso o contratto; 
 revocare il consenso al trattamento dei Suoi dati, qualora previsto; 
 in caso di processi decisionali automatizzati, ottenere l’intervento umano del Titolare per esprimere la propria opinione e contestarne 

la decisione. 
A tale scopo l’Associazione Le dà la possibilità di esercitare i Suoi diritti inviando una e-mail all’indirizzo: dpo@abi.it, al fine anche di recuperare i 
moduli di esercizio dei diritti stessi. 

In ultimo, qualora lo ritenga opportuno, potrà presentare reclamo all’Autorità Italiana Garante per la Protezione dei Dati Personali, nei modi e 
nelle forme previste per legge. Per ottenere maggiori informazioni può consultare il sito del Garante. 
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